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dei loro lat i fondi , che erano sottoposti , per 
molti mesi dell'anno., alle acque s tagnant i , 
e che ora invece sono d iven ta t i te r reni 
ubertosissimi, da cui r icavano gran copia 
di prodott i agricoli , e nonostante la dispo-
sizione dell 'art icolo 8 della legge del 1878, 
non sono s ta t i mai chiamat i a concorrere, 
con un solo soldo, a quella plusvalenza che 
è la conseguenza di quelle opere di boni-
ficazione idraulica, che lo Stato ha fa t to a 
sue spese esclusive. 

L'onorevole Alf redo Baccell i diceva con 
parola accesa : è doloroso che lo Stato ita-
liano, che è così spietato, così inesorabile 
verso i piccoli debitori d ' imposte, e, se non 
pagano poche lire, espropria ad essi i loro 
piccoli fondi , sia poi così indulgente e sia 
così largo (dico io) fino a raggiungere la 
prodigal i tà , verso i propr ie tar i la t i fondis t i . 

Voci. E vero ! è vero ! 
Lollini. Onorevoli colleghi, io domando la 

para e semplice applicazione della legge. E, 
quando, onorevole Ghimirri , leggo nella sua 
bella relazione « che il prosciugamento degli 
s tagni e delle grandi paludi , pr incipio e 
fondamento della bonifica idraulica, seb-
bene affidato al Governo, è r imasto incom-
piuto per la scarsezza degli s tanziament i 
segnat i negl i u l t imi esercìzi, e il danno 
che ne der iva è tan to più grave e da bia-
simare, in quanto la sospensione dei lavori 
rende quasi vano il molto che si è fa t to 
e quando vedo che E l l a g ius tamente si preoc-
cupa, affinchè non cont inui il cat t ivo sistema 
che si è seguito fin qui, di f raz ionare gl i 
u l t imi cinque mil ioni s tanziat i , parmi , con 
le leggi del 1899 e del 1900 pel compimento 
di questi lavori di bonifica idraulica, in 
quat tordici esercizi, e vuole che invece i 
lavori si eseguiscano in cinque anni, in modo 
che la bonifica possa compiersi in un non 
troppo lungo periodo di tempo; mentre plau-
do a quest i concetti e proposi t i , io domando : 

Ma come non ha El la r icordato che vi 
sono i g randi propr ie tar i , i quali hanno visto 
elevarsi s t raord inar iamente il valore dei 
loro fondi per effetto della bonifica idrau-
lica, che dovevano essere chiamat i al con-
t r ibuto della- spesa e che invece furono 
lasciati t ranqui l l i e godono ing ius tamente 
il f ru t to di quella che è l 'opera dello Sta to 
fat ta col danaro spi l la to alla miseria dei 
piccoli contr ibuent i , senza concorrere per 
un centesimo nella spesa? Come non ha 
sentito Ella, onorevole Ghimirri , che è uomo 
di legge e che ha il sent imento della giu-
stizia, che s ' imponeva questo r ichiamo al la 
osservanza della legge in confronto di questi 

potent i signori, per dimostrare che non è 
sempre vero che la legge si applica sol-
tan to in danno del povero ? 

Io, o signori , ho fiducia che quest 'ordine 
del giorno incontrerà l ' approvaz ione di t u t t a 
quanta la Camera, e finisco senza perora-
zione come ho cominciato senza esordio, 
dicendo che mi auguro che senta la Camera, 
che è nella sua grande maggioranza la rap-
presentante della borghesia i ta l iana, la gran-
dezza del compito che spet ta a questa bor-
ghesia, il dovere cioè di redimere il nostro 
Paese dalla condizione di infer ior i tà pro-
dut t iva in cui si t rova e di compiere una 
grande opera di perequazione economica^ 
che sola var rà a consolidare efficacemente 
l 'un i tà pol i t ica; poiché non è possibile un i t à 
polit ica, sincera e salda dove vi è t an t a 
differenza di condizioni mater ia l i e morali 
t ra l 'una e l 'a l t ra par te d ' I t a l i a . E noi dob-
biamo considerare questa legge come un 
principio, come un avviamento a quell 'opera 
di redenzione economica a beneficio del le 
ter re meno for tunate d ' I ta l ia , che hanno 
dir i t to di fare assegnamento sopra la bene-
volenza e l 'affetto dei loro f ra te l l i del le 
a l t re regioni . (.Approvazioni). 

Presentazione di una relazione. 
Presidente. Inv i to l 'onorevole Sili a re-

carsi alla t r i buna per presentare una r e l a -
zione. 

Sili. Mi onoro di presentare alla Camera 
la relazione sul disegno di legge relat ivo 
alle disposizioni sulla leva dei na t i del 1883. 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e d is t r ibui ta . 

Si riprende la discussione sul disegno di legge? 
relativo al bonificamento dell'Agro romano, 
Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-

vole Celli. 
Celli. La Camera così vuota come è oggi, 

è proprio un deserto ad i inagine e s imil i -
tud ine dell 'Agro romano di cui dovremmo 
discutere. E se non fosse un profondo sen-
t imento del dovere che mi spingesse a par-
lare, r inunziere i alla parola. 

Cirmeni. I colleghi leggeranno il reso-
conto stenografico. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. E segno che non hanno bi-
sogno di essere persuasi . 

Celli. Non lo credo. Ad ogni modo io 
par lo perchè devo par la re anche a nome 
di metà della Commissione e potrei dire anche, 


